
■ di Natalia Lombardo / Roma / Segue dalla prima

ALCUNI INVITI per i faccia a faccia sono già

partiti: Floris per Ballarò ha mandato un fax a

Berlusconi e a Veltroni per la puntata del 6

aprile, ultima domenica prima del voto. Le

Porte di Vespa sono

sempre aperte, Men-

tana per Matrix su Ca-

nale 5 è disponibi-

lemaper«unfacciaafacciavero»,
senzaleregoleferreedel2006(pra-
ticamente un match...). Anche
Emilio Carelli di SkyTg ha invita-
to i due con una lettera.
«Il cavaliere è imbrigliato dai
suoi?», domanda Bettini, coordi-
natore del Pd, «oppure è un gioco
delle parti che segnala una vera
preoccupazione davanti al con-
fronto?».Laquestionesi sta facen-
do calda, a tre settimane dal voto
e nel Pd cresce la convinzione che
«gli italiani abbiano il diritto di
pretendere un confronto chiaro
sui programmi», e che permetta
di valutare i leader, «sottrarsi a
questo confronto è un errore e un
danno», avverte Bettini, «chi sce-
glie questa strada dovrà renderne
conto agli elettori».
Berlusconiaparolasidicedisponi-
bile, poi ci pensa Paolo Bonaiuti,
il suo portavoce, a smentire con
toni infuocati: una volta reclama
la possibilità di non avere vincoli
di tempo per il Silvio debordante,
ieri tuona contro la «tribù dei fari-
sei della sinistra» che andrebbe in
due «direzioni opposte». Quali?
Una «verso la par condicio - la
«legge bavaglio», una delle prime
che Berlusconi vuole eliminare -
«l’altra chiede il confronto per da-
re ossigeno al candidato esan-
gue». Che sarebbe Veltroni.
E ieri Marco Follini, responsabile
informazione del Pd, in una lette-
ra aperta ai direttori dei tg Media-
setchiede«dicorreggere ladispari-
tà di trattamento a favore del Pdl
che la stessa Agcom ha rilevato».
Follini comunque apprezza la di-
sponibilità «di alcuni di voi ad
ospitarei facciaafaccia»comenel-
le altre campagne elettorali.
Dal Pd la protesta è corale: «situa-
zione ridicola e paradossale», per
Ermete Realacci, responsabile co-
municazionedelPd,«capiscol’im-

barazzo di Berlusconi, ormai al-
l’ennesima replica, ad accettare il
confronto tv», ma gli italiani ne
hanno diritto, «è una questione
di elementare democrazia». Rea-
laccipoi ricorda le violazionidella
par condicio dai «tg Mediaset che
hanno dedicato a Berlusconi e al
Pdl un tempo quasi doppio che a
Veltroni».

Dadestra,daFiaLandolfidiAn, si
insiste sulla questione dei faccia a
faccia vietati dal regolamento. Lo
smentisce Fabrizio Morri, capo-
gruppo Pd in Vigilanza: «Non va-
le per le trasmissioni di approfon-
dimento,sui facciaafaccia lacom-
missione ha dato un invito-obbli-
goallaRaidiorganizzareconfron-
ti fra candidati. Se Vespa o Floris

voglionoinvitareBerlusconieVel-
troni nessuno lo proibisce, devo-
no solo rispettare le solite norme
sul pluralismo».
Per il socialista Boselli (come per
gli altri partiti minori) i confronti
dovrebbero essere fra tutti i candi-
dati; il radicale Beltrandi (che ha
scritto il regolamento della Vigi-
lanza) ne propone «quattro o cin-

que alla volta». (La serata finale
della Rai potrebbe essere dedicata
al faccia a faccia di gruppo...).
Quanto allo squilibrio rilevato a
La7, è lo stesso comitato di reda-
zione a denunciare «il danno
d’immagine» risultato dai dati
Agcom e ha chiesto un incontro
con il direttore e l’Ad di TiMedia.
Di Pietro ha presentato un nuovo

esposto all’Agcom per disparità di
trattamento.
Casini, ospite di Lucia Annunzia-
taa «In mezz’ora» tiraunfrecciata
aSaxaRubra:«LaRaisiègiàsbilan-
ciata suchivince»,dai sondaggi«i
direttori Rai ritengono che il Pdl
vincerà».Poiaggiunge,«la carneè
debole e c’è chi tiene famiglia...» e
pensa a mantenere il posto.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

IL 10 FEBBRAIO del

1994, l’Unità pubblicò in pri-

ma pagina una lettera di Sil-

vio Berlusconi sui «duelli in

tv». Quattordici anni fa co-

me oggi, Berlusconi era il

candidato premier del centrode-
stra e il proprietario delle tre reti
private di maggior ascolto. Circo-
stanza che, nei mesi cheprecedet-
tero quelle elezioni, si fece sentire.
Il 26 gennaio del ’94, ad esempio,
il Tg4 di Emilio Fede trasmise per
ben due volte i nove minuti del
messaggio elettorale del Cavaliere
che scendeva in campo. E Ambra
Angiolini, che ai tempi di Non è la
Rai parlava tra l’altro con l’icona
di un diavoletto, alla domanda
«di che ti parla Satana?», rispose

«di Occhetto», allora candidato
del Pds. Era il tempo in cui Mike
Bongiorno, Raimondo Vianello,
IvaZanicchiePatriziaRossettipro-
nunciavano sempre in tv il pro-
prio outing per Berlusconi, e il te-
madel«facciaafaccia»eraall’ordi-
nedelgiorno.Sidoveva fareono?
Dalle colonne del nostro giornale
il Cavaliere spiegava: «Accetterò e
solleciterò il contraddittorio tele-
visivo, a condizione che sia dato
tempo, a me e al mio avversario,
di spiegarsi a dovere. L’obiettivo è
far capire al pubblico chi si è e co-
sasipensa,puntoebasta».Rispon-
deva Walter Veltroni, allora diret-
tore di questo giornale: «Fin qui
(...) non ha mai accettato l’onere
della domanda difficile, del con-
traddittorio.Finqui leiharegistra-
to una cassetta che ha inviato alle
televisioni». Alla fine quel faccia a
faccia con Achille Occhetto ci fu.

Registrato alle 18 del 23 marzo
1994 al Centro Palatino, a Roma,
fu messo in onda alle 22,30 nel
Braccio di ferro condotto da Enrico
Mentana sulle reti del Cavaliere.
Per i maggioriosservatori finì zero
a zero, ma i quasi dieci milioni di
telespettatori che in seconda sera-

tasi sintonizzaronosuCanale5di-
mostrarono una certa attenzione
per la faccenda. La Cdl, si ricorde-
rà, vinse ma governò poco. Nel
1996iconfronti (sempreBerlusco-
ni, contro Prodi) furono due. Il 12
aprile da Lucia Annunziata su Li-
nea3, il 19 aprile da Mentana (Te-

sta a Testa). Nell’ultimo confron-
toilCavalierepartì controle inter-
cettazioni telefonicheprometten-
do una legge che le mettesse al
bando appena giunto al governo.
Prodiconstatò lavisita incasadel-
l’avversario: «Sono molto tran-
quillo. Io sono qua e tutto è suo,

questo microfono è suo...». An-
che le sedie, direbbero i maligni,
perché quella del Cav era stata al-
zatadiunaquindicinadicentime-
tri.Anchequesti facciaafaccia,co-
munque, non registrarono un
gran riflesso tra i commentatori o
nei comportamenti elettorali.
Ilprimoche,piùdiognialtro, spo-
stòdeivoti, fuquellochenonsi fe-
ce, nel 2001, tra Francesco Rutelli
e l’onnipresente candidato del
centrodestra. Berlusconi, in van-
taggio nei sondaggi, non volle un
confronto tv con un candidato
che non solo era in ascesa, ma era
anchepiù giovanedi lui. Così l’11
maggiodel2001,FrancescoRutel-
li era da Santoro e Silvio Berlusco-
nidaMaurizioCostanzo. Ilprimo
ebbeunpubblicomaggiore (7mi-
lioni di spettatori contro 5), ma,
soprattutto, puntando sulla carta
del Cavaliere che «scappava» dal
confrontotv,continuòarecupera-
re consensi (non tutti quelli che

occorrevano).Dueanni fa, infine,
ecco i primi due «faccia a faccia»
all’Americana:regolerigide,orolo-
giofiscale,BrunoVespaeClemen-
te J. Mimum a condurre due pro-
grammi asettici (stesso studio e
stessa scenografia) con Marcello
Sorgi (LaStampa) eRobertoNapo-
letano (Messaggero) a porre do-
mande. Novanta minuti di tra-
smissione, domande di 30 secon-
di, risposte di 2 minuti e 30 con
compensazionisulle rispostea ve-
nire. Replica e controreplica e ap-
pellofinaledidueminuti.Lerego-
lerigide imbrigliaronoiduedibat-
titi.Eppure ilCavaliereperse ilpri-
mo, balbettando sulle donne in
politica,evinse il secondogiocan-
dosi la carta del taglio dell’Ici.
Oggi la situazione appare simile a
quelladel2001.Conuninseguito-
reincrescitaepiùgiovane,eBerlu-
sconi davanti. Difficile pensare
che il secondoaccettiunconfron-
to, come che ne scriva su l’Unità.

Sedie rialzate, «no» e orologi fiscali: il Cavaliere e lo spettro «faccia a faccia»
Dall’articolo su «l’Unità» del ’94 in cui disse «sì», alla fuga davanti a Rutelli. E la sindrome di essere riacciuffato nei voti

◆ Si possono costruire notizie su fatti che non
esistono. È una novità che piace molto ai telegiornali
berlusconiani. In breve, si tratta della famosa «cordata»
Alitalia che il Cavaliere ha buttato nell’arena elettorale.
Ebbene, attorno a questa cordata inesistente, i tg
dell’Unto del Signore narrano questa favola.
Capitolo primo: i sindacati sono al fianco di
Berlusconi, penna alla mano e ansiosi di siglare
accordi.
Capitolo secondo: la cordata risanerà Alitalia senza
spostare nemmeno un addetto ai nastri dei bagagli.
Capitolo terzo: la trattativa con Air France l’ha voluta
l’odiato Prodi, forse per qualche suo oscuro interesse.
Questa la favola. Della realtà non si parla perché
scomoda: dopo il fallimento dell’intesa con Lufthansa,
bisognerebbe ringraziare un qualche dio dell’aria che
Air France e Klm ancora siano lì a trattare; la cordata di
Berlusconi è un fantasma, nessuno sa chi caccerà i
soldi, nessuno ha la minima idea se c’è uno straccio di
piano industriale di rilancio e di difesa
dell’occupazione.
Al momento, siamo seri, i tg di Berlusconi stanno già
facendo il tifo per i furbetti dell’aeroplanino solo
perché lo chiede l’Altissimo.
 Paolo Ojetti

RaidueI tg dell’ex premier tifano
i furbetti dell’aeroplanino

Il responsabile comunicazione del Pd
Realacci: «Situazione paradossale

è una questione di elementare democrazia»

NINO RIZZO NERVO «Nulla vieta ai programmi di approfondimento di invitare i candidati premier e organizzare un faccia a faccia»

«Il confronto va fatto, è un segno di rispetto per i cittadini»

Dal 1 aprile su RaiDue le
conferenze stampa-tribune
previste dalla Vigilanza. Dal
sorteggio Berlusconi è
uscito primo: alle 21 del 1
aprile; dopo, verso le 22, c’è
Veltroni. Mercoledì 2 aprile
Rabellino «Lista dei Grilli
Parlanti» e Montanari «Per il
bene comune»; giovedì 3
Ferrando, Partito Comunista
dei Lavoratori e De Luca,
Partito Liberale Italiano;
venerdì 4 Fiore, Forza
Nuova e Santanchè per La
Destra. Dal 7 al 10 D'Angeli
di «Sinistra Critica», Boselli
Partito Socialista; Riboldi,
Movimento europeo
diversamente abili e
Bertinotti per la Sinistra
l'Arcobaleno; Casini Udc e
De Vita, Unione dei
consumatori; ultimo Ferrara
«Aborto? No, grazie».

Berlusconi fugge dal duello-tv con Veltroni
Prima si dice disponibile, poi Bonaiuti grida contro la par condicio. Bettini, Pd: lo hanno imbrigliato i suoi?

Floris ha invitato Silvio e Walter per il 6 aprile
le Porte di Vespa sono sempre aperte

Mentana: disponibile per un faccia a faccia vero

IN ITALIA

«Se Berlusconi e Veltroni vogliono fare il
facciaafaccia intvaccettinounodgeli in-
viti, sulla Rai e sulle tv private. Non c’è
nulla che impedisca i faccia a faccia nelle
trasmissioni di approfondimento»: se-
condo Nino Rizzo Nervo, consigliere Rai
creerebbe un «vulnus» privare i cittadini
del confronto tra Berlusconi e Veltroni.
Il regolamento sull’applicazione della
par condicio vieta i faccia a faccia in
tv, come dice il presidente della
commissione di Vigilanza, Landolfi?
«No,quic’èungrandeequivocofratribu-
nepoliticheetrasmissionidi informazio-
ne.LeTribunesonorigide,prevedonoin-
terviste e conferenza stampa e non i fac-

cia a faccia, come ha stabilito la commis-
sione di Vigilanza».
Perché sono troppi candidati?
«Si.Ma non è vero nel caso delle trasmis-
sioni di informazione, che in campagna
elettoralesonosottola responsabilitàdel-
le testate -i tg,ndr-enonsonosottoposte
alle stesse regole delle tribune. Program-
midiapprofondimentoRaicome Portaa
PortaeTv7 ,AnnoZero,BallaròePrimoPia-
no, oppure Matrix per Mediaset, per La7,
Omnibus, Niente di Personale o tutte le al-
tre, devono solo mantenere l’equilibrio
delle presenze e il rispetto del plurali-
smo. Ma gli inviti spettano ai condutto-
ri, nulla vieta loro di organizzare un con-

fronto tra candidati premier».
I “piccoli” li vorrebbero incrociati:
Berlusconi con la Santanchè, Veltroni
con Bertinotti...
«Non è un obbligo per il conduttore. Dei
facciaafacciaci sonogiàstati, comeBerti-
notti con Casini o quando Boselli lasciò
lo studio di Vespa, era un confronto con
Daniela Santanchè».
Servirebbero quelle regole ferree che
ci furono nel 2006, nel faccia a faccia
Prodi-Berlusconi?
«Quella non era una puntata di Porta a
Porta, tanto è vero che una la condusse
Vespa e una Mimun. Erano due trasmis-
sionidicomunicazionepolitica.SeBerlu-
sconi e Veltroni vogliono confrontarsi,
accettinogli invitidiVespa,diFlorisode-

gli altri. Per me i faccia a faccia si debbo-
no fare».
Veltroni è disponibile, quindi
Berlusconi deve uscire allo scoperto
e dire se lo vuol fare?
«Èundibattito incomprensibile: l’Italia è
l’unicopaeseincuiglielettorinonposso-
noassistereaunfacciaa faccia tra i candi-
dati veri, quelli che andranno al gover-
no,per sceglierechivotaredeidue,ones-
sunodei due.Si fa in tutti i paesi: inFran-
cia, inSpagna, inGermania.Èunproble-
ma di civiltà politica: perché il cittadino
dev’essere privato di questo confron-
to?».
Chi è in vantaggio lo evita?
«Di solito è così, perché teme di perdere
punti. Ma non si sta discutendo di que-

sto: si dice inmanieraartificiosa, come fa
Landolfi, che secondo la legge sulla par
condicio o gli indirizzi dalla Vigilanza, i
confronti tv non si possono fare. Non è
vero, vale solo per le tribune».
L’Agcom ha invitato anche la Rai al
riequilibrio. Che ne pensa?
«Altro equivoco: la regola principale di
untgèdarelanotizia,quindi il tempodi-
pende anche da quella. Dai dati Agcom
risulta che i direttori di tg non hanno
escluso nessuno. Più che la quantità, il
minuto, per me conta la qualità del tem-
po dedicato. Non sono d’accordo nel di-
rechequestacampagnaelettoraleè squi-
librata, semmai sarebbe incompleta sen-
za il confronto fra i due candidati princi-
pali». n.l.

VERSO IL VOTO

Berlusconi e Occhetto nel marzo del 1994 Faccia a faccia con Prodi nel marzo del 2006

■ / Roma

L’INTERVISTA

Le conferenze stampa
di 15 candidati premier

La sfida tra Berlusconi e Veltroni in un fondale di «Porta a porta»
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